
S A N I T A ’  P R I V A T A  –  S T R U T T U R E   A R I S  
                                                                                                                                                          

 

17 dicembre listato a lutto 

Condanna  a  morte 
del   C.C.N.L. 

 
La  CISL FP   firma – da sola – la proposta dell’ARIS e butta a mare 
 
 la linea sindacale condivisa finora in tutte le piattaforme dei settori pubblici e privati sul 

valore del contratto nazionale 
 un anno intero di mobilitazione unitaria ed uno sciopero nazionale  

 

perché chiedere tanti sacrifici ai lavoratori per poi firmare 
quello che i padroni volevano fin dall’inizio e cioè 

 

 CONTRATTI REGIONALI AL POSTO DEL 
CONTRATTO NAZIONALE ? 

 
La cosa  firmata oggi risolve i problemi alle regioni, che non sono più costrette a prendere 
posizione nei confronti di questi signori, e fa un grosso favore a quelle 4 o 5 Aris regionali 
che volevano farci l’elemosina fuori dai crismi contrattuali. 
 

Regioni e Aris oggi ringraziano la Cisl  che gli ha tolto le castagne dal fuoco ma siamo certi 
che  non la ringrazieranno tanti e tanti lavoratori dell’ARIS: 
 

 LA MAGGIORANZA DEI LAVORATORI DELL’ARIS CHE DA OGGI SI 
TROVERANNO 
 

SENZA CONTRATTO NAZIONALE E 
SENZA ACCORDO REGIONALE 

O CON ACCORDI FIRMATI CHISSA’ COME E CHISSA’ QUANDO 
 
 

Rispondiamo come merita all’arroganza di una minoranza che con 
l’appoggio dei padroni vuole imporre il suo gioco 

 

 

DIMOSTRIAMO COI FATTI CHE LA FIRMA MESSA 
SOTTO A QUEL PASTICCIO NON RAPPRESENTA LA 
MAGGIORANZA DEI LAVORATORI DELL’ARIS, NE’ 

DELL’AIOP, NE’ DELLA FDG 


